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Biografia 
 
S. Enrico nacque nel 972 da Enrico, re di Baviera e da Gisela, 
figlia di Corrado re di Borgogna. Ebbe ottima indole, nobili 
sentimenti e rara virtù: qualità che fecero di lui un imperatore 
santo.  
 
Incoronato da Benedetto VIII il 22 febbraio del 1014, Enrico 
comprese quanto gli fosse necessaria la umiltà per non 
prevaricare; e la cercò e l'esercitò quindi in tutti i suoi atti. Era 
solito dire che Iddio voleva due cose da lui: la santificazione 
propria ed il benessere dei sudditi: programma che il glorioso 
monarca svolse lodevolmente in tutta la sua vita.  
 
Unitosi in matrimonio con S. Cunegonda, conservò nella vita 
coniugale la perfetta castità, tanto da poter dire, in fin di vita, ai 
genitori di lei: Io ve la rendo illibata come me la deste.  
 
S. Enrico per difendere la giustizia conculcata, ebbe anche a 
sostenere molte guerre, con le quali rese il suo nome sempre 
più temuto e rispettato.  
 
In esse riusciva sempre vittorioso: ma il santo re prima di 
attaccar battaglia pregava e faceva pregare i soldati. In questo 
modo potè scacciare dall'Italia i Greci che, alleati dei Turchi, 
minacciavano la stessa Roma.  
 
Eresse a sue spese molte cattedrali, fra cui quella di Bamberga, 
dedicata ai Ss. Pietro e Paolo, che fu consacrata dallo stesso 
Pontefice di Roma; restaurò molte chiese danneggiate dagli 
eretici, eresse sedi vescovili, fondò orfanotrofi.  
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Il suo zelo si spinse tanto avanti da riuscire a convertire 
Stefano, re di Boemia, il quale a sua volta portò tutta quella 
nazione alla vera religione.  
 
In mezzo alle terrene grandezze, S. Enrico sentiva di non essere 
pienamente soddisfatto, perché bramava di servire unicamente 
a Dio. Per questo, essendo amico del beato Riccardo, abate di 
Verdun, fece istanze presso di lui per poter entrare nel suo 
monastero. Ma l'abate, vedendo il bene che il santo re faceva ai 
popoli, non glielo permise: e S. Enrico inchinò riverente il capo 
all'ubbidienza e tornò alla reggia.  
 
Anche nelle infermità S. Enrico benediceva Dio: così sopportò 
con esemplare rassegnazione la contrazione di una coscia che 
lo rese zoppo per tutta la vita.  
 
Circondato dai grandi dell'impero e da molti vescovi, 
santamente spirò in Grône il 13 luglio del 1024.  
 
Il suo corpo venne sepolto nella chiesa di Bamberga ed egli fu 
canonizzato da Eugenio III nel 1145. 
Fu ufficialmente dichiarato da Pio X patrono degli Oblati 
benedettini. Fu beatificato nel 1146. 
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PRIMI VESPRI 
 
Introduzione 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre nei secoli dei secoli. 
Amen. Alleluia. 
 
Inno 
Gesù, premio e corona 
dei tuoi servi fedeli, 
glorifica il tuo nome. 
 
Concedi alla tua Chiesa, 
che venera san sant’Enrico, 
la vittoria sul male. 
 
Seguendo le tue orme 
sulla via della croce, 
egli piacque a Dio Padre. 
 
Sapiente e vigilante, 
testimoniò il Vangelo 
in parole e in opere. 
 
Dalla città dei santi, 
dove regna glorioso, 
ci guidi e ci protegga. 
 
A te Cristo sia lode, 
al Padre e allo Spirito 
nei secoli dei secoli. Amen. 
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1 Ant. Lodate il nostro Dio, 

voi tutti, suoi santi. 
 
SALMO 112 
 
Lodate, servi del Signore, * 
lodate il nome del Signore.  
Sia benedetto il nome del Signore, * 
ora e sempre.  
 
Dal sorgere del sole al suo tramonto * 
sia lodato il nome del Signore.  
Su tutti i popoli eccelso è il Signore, * 
più alta dei cieli è la sua gloria.  
 
Chi è pari al Signore nostro Dio che siede nell'alto * 
e si china a guardare nei cieli e sulla terra?  
 
Solleva l'indigente dalla polvere, * 
dall'immondizia rialza il povero,  
per farlo sedere tra i principi, * 
tra i principi del suo popolo.  
 
Fa abitare la sterile nella sua casa * 
quale madre gioiosa di figli. 
 
1 Ant. Lodate il nostro Dio, 

voi tutti, suoi santi. 
 
2 Ant. Beati quelli che hanno fame e sete di giustizia, 

perché saranno saziati. 
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SALMO 145 
 
Loda il Signore, anima mia: † 
loderò il Signore per tutta la mia vita, * 
finché vivo canterò inni al mio Dio.  
 
Non confidate nei potenti, * 
in un uomo che non può salvare.  
Esala lo spirito e ritorna alla terra; * 
in quel giorno svaniscono tutti i suoi disegni.  
 
Beato chi ha per aiuto il Dio di Giacobbe, * 
chi spera nel Signore suo Dio,  
creatore del cielo e della terra, * 
del mare e di quanto contiene.  
 
Egli è fedele per sempre, † 
rende giustizia agli oppressi, * 
dà il pane agli affamati.  
 
Il Signore libera i prigionieri, * 
il Signore ridona la vista ai ciechi,  
il Signore rialza chi è caduto, * 
il Signore ama i giusti,  
 
il Signore protegge lo straniero, † 
egli sostiene l'orfano e la vedova, * 
ma sconvolge le vie degli empi.  
 
Il Signore regna per sempre, * 
il tuo Dio, o Sion, per ogni generazione. 
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2 Ant. Beati quelli che hanno fame e sete di giustizia, 
perché saranno saziati. 

 
3 Ant. Benedetto Dio! Ci ha scelti per essere santi 

e irreprensibili nell'amore. 
 
CANTICO Ef 1, 3-10 
 
Benedetto sia Dio,  
Padre del Signore nostro Gesù Cristo, * 
che ci ha benedetti  
con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo.  
 
In lui ci ha scelti * 
prima della creazione del mondo, 
per trovarci, al suo cospetto, * 
santi e immacolati nell'amore.  
 
Ci ha predestinati * 
a essere suoi figli adottivi  
per opera di Gesù Cristo, * 
secondo il beneplacito del suo volere,  
 
a lode e gloria  
della sua grazia, * 
che ci ha dato  
nel suo Figlio diletto. 
 
In lui abbiamo la redenzione  
mediante il suo sangue, * 
la remissione dei peccati  
secondo la ricchezza della sua grazia.  
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Dio l'ha abbondantemente riversata su di noi  
con ogni sapienza e intelligenza, * 
poiché egli ci ha fatto conoscere  
il mistero del suo volere,  
 
il disegno cioè di ricapitolare in Cristo  
tutte le cose, * 
quelle del cielo  
come quelle della terra. 
 
Nella sua benevolenza 
lo aveva in lui prestabilito * 
per realizzarlo 
nella pienezza dei tempi. 
 
3 Ant. Benedetto Dio! Ci ha scelti per essere santi 

e irreprensibili nell'amore. 
 
Lettura breve     Fil 3, 7-8 
Quello che poteva essere per me un guadagno, l'ho considerato 
una perdita a motivo di Cristo. Anzi, tutto ormai io reputo una 
perdita di fronte alla sublimità della conoscenza di Cristo Gesù, 
mio Signore, per il quale ho lasciato perdere tutte queste cose e 
le considero come spazzatura, al fine di guadagnare Cristo. 
 
Responsorio breve 
R. Il Signore l'ha amato * e l'ha colmato di onore. 
Il Signore l'ha amato e l'ha colmato di onore. 
V. L'ha rivestito di gloria 
e l'ha colmato di onore. 
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Il Signore l'ha amato e l'ha colmato di onore. 
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Antifona al Magnificat 
 
Uomo saggio sant’Enrico, 
ha costruito la sua casa sulla roccia. 
 
CANTICO DELLA BEATA VERGINE (Lc 1, 46-55) 
 
L'anima mia magnifica il Signore * 
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
 
perché ha guardato l'umiltà della sua serva. * 
D'ora in poi tutte le generazioni 
mi chiameranno beata. 
 
Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente * 
e Santo è il suo nome: 
 
di generazione in generazione la sua misericordia * 
si stende su quelli che lo temono. 
 
Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
 
ha rovesciato i potenti dai troni, * 
ha innalzato gli umili; 
 
ha ricolmato di beni gli affamati, * 
ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
 
Ha soccorso Israele, suo servo, * 
ricordandosi della sua misericordia, 
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come aveva promesso ai nostri padri, * 
ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
e allo Spirito Santo. 
 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
nei secoli dei secoli. Amen. 
 
Antifona al Magnificat 
 
Uomo saggio sant’Enrico, 
ha costruito la sua casa sulla roccia. 
 
Intercessioni 
Supplichiamo Dio Padre, sorgente di ogni santità, perché con 
l'esempio e l'aiuto dei santi, ci conceda di vivere in conformità 
con il nostro battesimo. Diciamo insieme: Rendici santi, 
Signore, perché tu sei santo. 
 
Padre santo, tu vuoi che ci chiamiamo e siamo realmente tuoi 
figli, 
- fa' che la Chiesa ti glorifichi su tutta la terra con la luce della 
sua santità. 
 
Padre santo, che ci inviti a camminare in maniera degna della 
nostra vocazione, per piacere a te in 
ogni cosa, 
- fa' che portiamo frutti abbondanti di opere buone. 
 
Padre santo, che ci hai riconciliati in Cristo, 
- custodisci quanti credono nel tuo nome, perché formino una 
cosa sola con te. 
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Padre santo, che ci vuoi commensali al banchetto del cielo, 
- donaci di crescere nella carità alla mensa del pane vivo 
disceso dal cielo. 
 
Padre santo, ammetti i nostri fratelli defunti alla 
contemplazione del tuo volto, 
- rendi anche noi degni della tua gloria. 
 
Padre nostro. 
 
O Dio, che hai colmato dei tuoi doni Sant’Enrico e dalla 
regalità terrena lo hai innalzato alla corona eterna, assisti e 
proteggi i tuoi fedeli, perchè tra le vicende del mondo corrano 
incontro a te nella giustizia e nella santità. Per il nostro Signore 
Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
Amen.  
 
V. Signore ascolta la mia preghiera, 
R. e il mio grido giunga a te. 
V. Benediciamo il Signore. 
R. Rendiamo grazie a Dio.  
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UFFICIO DELLE LETTURE 
 
INVITATORIO 
 
Versetto 
V. Signore, apri le mie labbra 
R. e la mia bocca proclami la tua lode. 
 
Antifona 
Venite, adoriamo il Signore: 
la sua gloria risplende nei santi. 
 
Oppure: 
 
Nella festa di sant’Enrico 
lodiamo il Signore nostro Dio. 
 
SALMO 94 - Invito a lodare Dio 
Esortatevi a vicenda ogni giorno, finché dura «quest'oggi» 
(Eb 3,13) 
 
Venite, applaudiamo al Signore, * 
acclamiamo alla roccia della nostra salvezza.  
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, * 
a lui acclamiamo con canti di gioia. (Ant.) 
 
Poiché grande Dio è il Signore, * 
grande re sopra tutti gli dei.  
Nella sua mano sono gli abissi della terra, * 
sono sue le vette dei monti.  
Suo è il mare, egli l'ha fatto, * 
le sue mani hanno plasmato la terra.  (Ant.) 
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Venite, prostràti adoriamo, * 
in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati.  
Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo,*  
il gregge che egli conduce.  (Ant.) 
 
Ascoltate oggi la sua voce: † 
«Non indurite il cuore, * 
come a Meriba, come nel giorno di Massa nel deserto,  
dove mi tentarono i vostri padri: † 
mi misero alla prova * 
pur avendo visto le mie opere. (Ant.) 
 
Per quarant'anni mi disgustai di quella generazione † 
e dissi: Sono un popolo dal cuore traviato, * 
non conoscono le mie vie;  
perciò ho giurato nel mio sdegno: * 
Non entreranno nel luogo del mio riposo».(Ant.) 
 
Gloria al Padre e al Figlio, * 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio e ora e sempre, * 
nei secoli dei secoli. Amen (Ant.) 
 
Inno  
Uniamoci, o fratelli, 
con cuore puro e ardente 
alla lode festosa 
della Chiesa di Cristo. 
 
In questo giorno santo 
la carità divina 
congiunge sant’Enrico 
al regno dei beati. 
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La fiamma dello Spirito 
ha impresso nel suo cuore 
il sigillo indelebile 
dell'amore di Dio. 
 
Egli è modello e guida 
a coloro che servono 
le membra sofferenti 
del corpo del Signore. 
 
Dolce amico dei poveri, 
intercedi per noi; 
sostieni i nostri passi 
nella via dell'Amore. 
 
A te sia lode, o Cristo, 
immagine del Padre, 
che sveli nei tuoi santi 
la forza dello Spirito. Amen. 
 
 
1 Ant. Ti ha chiesto la vita, Signore: 

tu gli hai dato splendore e bellezza. 
 
SALMO 20, 2-8. 14 
 
Signore, il re gioisce della tua potenza, * 
quanto esulta per la tua salvezza!  
Hai soddisfatto il desiderio del suo cuore, * 
non hai respinto il voto delle sue labbra.  
 
Gli vieni incontro con larghe benedizioni; * 
gli poni sul capo una corona di oro fino.  
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Vita ti ha chiesto, a lui l'hai concessa, * 
lunghi giorni in eterno, senza fine.  
 
Grande è la sua gloria per la tua salvezza, * 
lo avvolgi di maestà e di onore;  
lo fai oggetto di benedizione per sempre, * 
lo inondi di gioia dinanzi al tuo volto.  
 
Perché il re confida nel Signore: * 
per la fedeltà dell'Altissimo non sarà mai scosso.  
 
Alzati, Signore, in tutta la tua forza; * 
canteremo inni alla tua potenza. 
 
1 Ant. Ti ha chiesto la vita, Signore: 

tu gli hai dato splendore e bellezza. 
 
2 Ant. La strada dei giusti è come la luce: 

cresce dall'alba fino al pieno giorno. 
 
SALMO 91, 2-9 
 
E` bello dar lode al Signore * 
e cantare al tuo nome, o Altissimo,  
 
annunziare al mattino il tuo amore, * 
la tua fedeltà lungo la notte,  
sull'arpa a dieci corde e sulla lira, * 
con canti sulla cetra.  
 
Poiché mi rallegri, Signore, con le tue meraviglie, * 
esulto per l'opera delle tue mani.  
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Come sono grandi le tue opere, Signore, * 
quanto profondi i tuoi pensieri!  
L'uomo insensato non intende * 
e lo stolto non capisce:  
 
se i peccatori germogliano come l'erba * 
e fioriscono tutti i malfattori,  
li attende una rovina eterna: * 
ma tu sei l'eccelso per sempre, o Signore.  
 
2 Ant. La strada dei giusti è come la luce: 

cresce dall'alba fino al pieno giorno. 
 
3 Ant. Il giusto fiorirà come palma, 

crescerà come cedro del Libano. 
 
SALMO 91, 10-16 
 
Ecco, i tuoi nemici, o Signore, † 
ecco, i tuoi nemici periranno, * 
saranno dispersi tutti i malfattori.  
 
Tu mi doni la forza di un bufalo, * 
mi cospargi di olio splendente.  
 
I miei occhi disprezzeranno i miei nemici, † 
e contro gli iniqui che mi assalgono * 
i miei orecchi udranno cose infauste.  
 
Il giusto fiorirà come palma, * 
crescerà come cedro del Libano;  
piantati nella casa del Signore, * 
fioriranno negli atri del nostro Dio.  
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Nella vecchiaia daranno ancora frutti, * 
saranno vegeti e rigogliosi,  
per annunziare quanto è retto il Signore: * 
mia roccia, in lui non c'è ingiustizia. 
 
3 Ant. Il giusto fiorirà come palma, 

crescerà come cedro del Libano. 
 
V. Il Signore conduce il giusto per un buon sentiero, 
R. gli rivela il regno di Dio. 
 
Prima Lettura  
Dalla lettera ai Colossesi di san Paolo, apostolo  3, 1-17 
 
La nostra vita é nascosta con Cristo in Dio 
Se dunque siete risorti con Cristo, cercate le cose di lassù, dove 
si trova Cristo assiso alla destra di Dio; pensate alle cose di 
lassù, non a quelle della terra. Voi infatti siete morti e la vostra 
vita è ormai nascosta con Cristo in Dio! Quando si manifesterà 
Cristo, la vostra vita, allora anche voi sarete manifestati con lui 
nella gloria.  
Mortificate dunque quella parte di voi che appartiene alla terra: 
fornicazione, impurità, passioni, desideri cattivi e quella 
avarizia insaziabile che è idolatria, cose tutte che attirano l'ira 
di Dio su coloro che disobbediscono. Anche voi un tempo 
eravate così, quando la vostra vita era immersa in questi vizi. 
Ora invece deponete anche voi tutte queste cose: ira, passione, 
malizia, maldicenze e parole oscene dalla vostra bocca. Non 
mentitevi gli uni gli altri. Vi siete infatti spogliati dell'uomo 
vecchio con le sue azioni e avete rivestito il nuovo, che si 
rinnova, per una piena conoscenza, ad immagine del suo 
Creatore. Qui non c'è più Greco o Giudeo, circoncisione o 
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incirconcisione, barbaro o Scita, schiavo o libero, ma Cristo è 
tutto in tutti.  
Rivestitevi dunque, come amati di Dio, santi e diletti, di 
sentimenti di misericordia, di bontà, di umiltà, di 
mansuetudine, di pazienza; sopportandovi a vicenda e 
perdonandovi scambievolmente, se qualcuno abbia di che 
lamentarsi nei riguardi degli altri. Come il Signore vi ha 
perdonato, così fate anche voi. Al di sopra di tutto poi vi sia la 
carità, che è il vincolo di perfezione. E la pace di Cristo regni 
nei vostri cuori, perché ad essa siete stati chiamati in un solo 
corpo. E siate riconoscenti!  
La parola di Cristo dimori tra voi abbondantemente; 
ammaestratevi e ammonitevi con ogni sapienza, cantando a 
Dio di cuore e con gratitudine salmi, inni e cantici spirituali. E 
tutto quello che fate in parole ed opere, tutto si compia nel 
nome del Signore Gesù, rendendo per mezzo di lui grazie a Dio 
Padre. 
 
 
Responsorio    (Gal 3, 27-28; Ef 4, 24) 
R. Battezzati in Cristo, vi siete rivestiti di Cristo. Non c'è più 
né Giudeo, né Greco: * tutti voi siete uno in Cristo Gesù. 
V. Rivestiti dell'uomo nuovo, creato secondo Dio nella 
giustizia e nella santità vera: 
R. tutti voi siete uno in Cristo Gesù. 
V. Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
R. tutti voi siete uno in Cristo Gesù. 
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Seconda lettura 
Da una "Vita antica" di sant'Enrico, re. 
 
Questo santo servo di Dio, ricevuta l'unzione regale, non fu 
contento delle ristrettezze di un regno terreno, ma, per 
conseguire la corona della vita immortale, si propose di 
militare sotto le insegne del sommo Re. Servire lui è regnare! 
Perciò usò grandissima diligenza nel diffondere l'amore alla 
religione, nell'assicurare alle chiese benefici e suppellettili 
preziose. Stabilì nel suo stesso palazzo la sede episcopale di 
Bamberga sotto i titoli dei principi degli apostoli Pietro e Paolo 
e del glorioso martire Giorgio. Ne fece omaggio con diritti 
particolari alla santa Chiesa di Roma, per rendere alla prima 
Sede l'onore dovutole per diritto divino. Con questo alto 
patronato diede solide basi alla sua fondazione.  
Perché poi a tutti sia noto con quale vigilanza quest'uomo santo 
abbia provveduto la sua nuova chiesa dei beni della pace e 
della tranquillità anche per i tempi futuri, inseriamo qui, a 
conferma, una sua lettera: "Enrico per divina Provvidenza re, a 
tutti i figli della Chiesa presenti e futuri. Siamo invitati e 
ammoniti dai salutari insegnamenti della Sacra Scrittura di 
abbandonare i beni temporali e le comodità di questa terra e 
cercare con ogni mezzo di conseguire le dimore eterne dei 
cieli. Infatti il godimento della gloria presente è transitorio e 
vano, a meno che non sia orientato all'eternità celeste. E la 
misericordia di Dio provvide al genere umano un utile rimedio 
quando stabilì che i beni della terra fossero il prezzo della 
patria celeste. 
Perciò a noi, memori di questa clemenza e ben sapendo di 
essere stati innalzati alla dignità regale per una gratuita 
disposizione della misericordia di Dio, è parsa cosa buona non 
solo di ampliare le chiese costruite dai nostri predecessori, ma 
di costruirne delle nuove a maggior gloria di Dio e dotarle di 
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benefici e favori in segno della nostra devozione. Perciò, 
porgendo vigile ascolto ai comandamenti del Signore e 
osservando i divini consigli, desideriamo mettere in serbo in 
cielo i tesori elargiti dalla generosa liberalità divina; in cielo 
dove i ladri non sfondano né rubano, né il tarlo o la tignola li 
consumano; in cielo dove, mentre ora ci diamo premura di 
raccogliervi tutte le nostre cose, anche il nostro cuore possa 
rivolgersi più spesso con desiderio e con amore. 
Pertanto vogliamo che tutti i fedeli sappiano che noi abbiamo 
innalzato alla dignità di prima sede episcopale una località che 
si chiama Bamberga, lasciataci in eredità dal nostro padre, 
perché là si mantenga un solenne ricordo di noi e dei nostri 
genitori e si offra continuamente il sacrificio di salvezza per 
tutti i fedeli". 
 
 
Responsorio      Sap 10, 12. 14. 10 
 
R. Il Signore custodì il suo santo dai nemici, lo protesse da chi 
lo insidiava,* gli diede una gloria eterna. 
V. Il Signore condusse il giusto per sentieri diritti al regno di 
Dio, 
R. gli diede una gloria eterna. 
 
Antifona ai cantici 
 
La strada dei giusti / è come luce: 
cresce dall’alba fino al pieno giorno. 
 
 
Sir. 14,20-21; 15,3-5a.6b 
Beato	
  l’uomo	
  che	
  medita	
  sulla	
  sapienza	
  *	
  
e	
  ragiona	
  con	
  l’intelligenza,	
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considera	
  nel	
  cuore	
  le	
  sue	
  vie:	
  *	
  
ne	
  penetra	
  con	
  la	
  mente	
  i	
  segreti.	
  
	
  
Lo	
  nutrirà	
  con	
  il	
  pane	
  dell’intelligenza,	
  *	
  
lo	
  disseterà	
  con	
  l’acqua	
  della	
  sapienza.	
  
Egli	
  si	
  appoggerà	
  su	
  di	
  lei	
  senza	
  vacillare,	
  *	
  
si	
  affiderà	
  a	
  lei	
  e	
  non	
  resterà	
  confuso.	
  
Essa	
  l’innalzerà	
  sopra	
  i	
  suoi	
  compagni	
  *	
  
e	
  otterrà	
  fama	
  perenne.	
  
 
Ger. 17,7-8 
Benedetto	
  l’uomo	
  che	
  confida	
  nel	
  Signore	
  *	
  
e	
  il	
  Signore	
  è	
  sua	
  fiducia.	
  
	
  
Egli	
  è	
  come	
  un	
  albero	
  piantato	
  lungo	
  l’acqua,	
  †	
  
verso	
  la	
  corrente	
  stende	
  le	
  radici;	
  *	
  
non	
  teme	
  quando	
  viene	
  il	
  caldo,	
  
le	
  sue	
  foglie	
  rimarranno	
  verdi;	
  †	
  
nell’anno	
  della	
  siccità	
  non	
  intristisce,	
  *	
  
non	
  smette	
  di	
  produrre	
  i	
  suoi	
  frutti.	
  
 
Sir. 31,8-11 
Beato	
  il	
  ricco,	
  che	
  è	
  trovato	
  senza	
  macchia,	
  *	
  
che	
  non	
  corre	
  dietro	
  all’oro.	
  	
  
Chi	
  è	
  costui?	
  lo	
  proclameremo	
  beato,	
  *	
  
perché	
  ha	
  compiuto	
  meraviglie	
  in	
  mezzo	
  al	
  suo	
  popolo.	
  
	
  
Chi	
  ha	
  subìto	
  la	
  prova,	
  risultando	
  perfetto?	
  *	
  
Sarà	
  un	
  titolo	
  di	
  gloria	
  per	
  lui.	
  
Chi,	
  potendo	
  trasgredire,	
  non	
  ha	
  trasgredito,	
  *	
  
e	
  potendo	
  compiere	
  il	
  male,	
  non	
  lo	
  ha	
  fatto?	
  
Si	
  consolideranno	
  i	
  suoi	
  beni	
  *	
  
e	
  l’assemblea	
  celebrerà	
  le	
  sue	
  beneficenze.	
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Antifona ai cantici 
 
La strada dei giusti / è come luce: 
cresce dall’alba fino al pieno giorno. 
 
Versetto 
V.	
  Il	
  Signore	
  conduce	
  il	
  giusto	
  per	
  un	
  buon	
  sentiero	
  
R. gli rivela il regno di Dio. 
 
+ Dal Vangelo secondo Marco    9,30-37 
 
In quel tempo, Gesù e i suoi discepoli attraversavano la 
Galilea, ma egli non voleva che alcuno lo sapesse. Insegnava 
infatti ai suoi discepoli e diceva loro: «Il Figlio dell’uomo 
viene consegnato nelle mani degli uomini e lo uccideranno; 
ma, una volta ucciso, dopo tre giorni risorgerà». Essi però non 
capivano queste parole e avevano timore di interrogarlo. 
Giunsero a Cafàrnao. Quando fu in casa, chiese loro: «Di che 
cosa stavate discutendo per la strada?». Ed essi tacevano. Per 
la strada infatti avevano discusso tra loro chi fosse più grande. 
Sedutosi, chiamò i Dodici e disse loro: «Se uno vuole essere il 
primo, sia l’ultimo di tutti e il servitore di tutti». 
E, preso un bambino, lo pose in mezzo a loro e, 
abbracciandolo, disse loro: «Chi accoglie uno solo di questi 
bambini nel mio nome, accoglie me; e chi accoglie me, non 
accoglie me, ma colui che mi ha mandato». 
 
A	
  te	
  la	
  lode,	
  
a	
  te	
  il	
  canto,	
  
a	
  te	
  la	
  gloria,	
  
Dio	
  Padre	
  e	
  Figlio	
  
con	
  lo	
  Spirito	
  Santo	
  
nei	
  secoli	
  dei	
  secoli.	
  Amen.	
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TE DEUM 
 
Noi ti lodiamo, Dio * 
ti proclamiamo  Signore. 
O eterno Padre, * 
tutta la terra ti adora. 
 
A te cantano gli angeli * 
e tutte le potenze dei cieli: 
Santo, Santo, Santo * 
il Signore Dio dell'universo. 
 
I cieli e la terra * 
sono pieni della tua gloria. 
Ti acclama il coro degli apostoli * 
e la candida schiera dei martiri; 
 
le voci dei profeti si uniscono nella tua lode; * 
la santa Chiesa proclama la tua gloria, 
adora il tuo unico figlio, * 
e lo Spirito Santo Paraclito. 
 
O Cristo, re della gloria, * 
eterno Figlio del Padre, 
tu nascesti dalla Vergine Madre * 
per la salvezza dell'uomo. 
 
Vincitore della morte, * 
hai aperto ai credenti il regno dei cieli. 
Tu siedi alla destra di Dio, nella gloria del Padre. * 
Verrai a giudicare il mondo alla fine dei tempi. 
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Soccorri i tuoi figli, Signore, * 
che hai redento col tuo sangue prezioso. 
Accoglici nella tua gloria * 
nell'assemblea dei santi. 
 
Preghiamo 
 
O Dio, che hai colmato dei tuoi doni Sant’Enrico e dalla 
regalità terrena lo hai innalzato alla corona eterna, assisti e 
proteggi i tuoi fedeli, perchè tra le vicende del mondo corrano 
incontro a te nella giustizia e nella santità. Per il nostro Signore 
Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
Amen.  
 
V. Benediciamo il Signore. 
R. Rendiamo grazie a Dio.  
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LODI 
 
Introduzione 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre nei secoli dei secoli. 
Amen. Alleluia. 
 
Inno 
O Cristo, Verbo del Padre, 
re glorioso fra i santi, 
luce e salvezza del mondo, 
in te crediamo. 
 
Cibo e bevanda di vita, 
balsamo, veste dimora, 
forza, rifugio, conforto, 
in te speriamo. 
 
Illumina col tuo Spirito 
l'oscura notte del male, 
orienta il nostro cammino 
incontro al Padre. Amen. 
 
 
1 Ant. A voi, o santi, gloria dal Signore, 

a voi l'onore dal suo popolo. 
 
SALMO 62, 2-9 
 
O Dio, tu sei il mio Dio, all'aurora ti cerco, * 
di te ha sete l'anima mia,  
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a te anela la mia carne, * 
come terra deserta, arida, senz'acqua.  
 
Così nel santuario ti ho cercato, * 
per contemplare la tua potenza e la tua gloria.  
Poiché la tua grazia vale più della vita, * 
le mie labbra diranno la tua lode.  
 
Così ti benedirò finché io viva, * 
nel tuo nome alzerò le mie mani.  
Mi sazierò come a lauto convito, * 
e con voci di gioia ti loderà la mia bocca.  
 
Nel mio giaciglio di te mi ricordo, * 
e penso a te nelle veglie notturne,  
tu sei stato il mio aiuto; * 
esulto di gioia all'ombra delle tue ali.  
 
A te si stringe * 
l'anima mia. 
La forza della tua destra * 
mi sostiene. 
 
1 Ant. A voi, o santi, gloria dal Signore, 

a voi l'onore dal suo popolo. 
 
2 Ant. Servi del Signore, 

benedite il Signore in eterno! 
 
CANTICO Dn 3, 57-88. 56 
 
Benedite, opere tutte del Signore, il Signore, * 
lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 
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Benedite, angeli del Signore, il Signore, * 
benedite, cieli, il Signore.     
 
Benedite, acque tutte, che siete sopra i cieli, il Signore, * 
benedite, potenze tutte del Signore, il Signore. 
Benedite, sole e luna, il Signore, * 
benedite, stelle del cielo, il Signore. 
 
Benedite, piogge e rugiade, il Signore. * 
benedite, o venti tutti, il Signore. 
Benedite, fuoco e calore, il Signore, * 
benedite, freddo e caldo, il Signore. 
 
Benedite, rugiada e brina, il Signore, * 
benedite, gelo e freddo, il Signore. 
Benedite, ghiacci e nevi, il Signore, * 
benedite, notti e giorni, il Signore. 
 
Benedite, luce e tenebre, il Signore, * 
benedite, folgori e nubi, il Signore.  
Benedica la terra il Signore, * 
lo lodi e lo esalti nei secoli.       
 
Benedite, monti e colline, il Signore, * 
benedite, creature tutte che germinate sulla terra, il Signore. 
Benedite, sorgenti, il Signore, * 
benedite, mari e fiumi, il Signore. 
 
Benedite, mostri marini  
e quanto si muove nell'acqua, il Signore, * 
benedite, uccelli tutti dell'aria, il Signore. 
Benedite, animali tutti, selvaggi e domestici, il Signore, * 
benedite, figli dell'uomo, il Signore. 
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Benedica Israele il Signore, * 
lo lodi e lo esalti nei secoli.       
Benedite, sacerdoti del Signore, il Signore, * 
benedite, o servi del Signore, il Signore. 
 
Benedite, spiriti e anime dei giusti, il Signore, * 
benedite, pii e umili di cuore, il Signore. 
Benedite, Anania, Azaria e Misaele, il Signore, * 
lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 
 
Benediciamo il Padre e il Figlio con lo Spirito Santo, * 
lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli. 
Benedetto sei tu, Signore, nel firmamento del cielo, * 
degno di lode e di gloria nei secoli. 
 
2 Ant. Servi del Signore, 

benedite il Signore in eterno! 
 
3 Ant. Esultano i santi nella gloria, 

nella casa di Dio cantano di gioia. 
 
SALMO 149 
 
Cantate al Signore un canto nuovo; * 
la sua lode nell'assemblea dei fedeli.  
Gioisca Israele nel suo Creatore, * 
esultino nel loro Re i figli di Sion.  
 
Lodino il suo nome con danze, * 
con timpani e cetre gli cantino inni.  
Il Signore ama il suo popolo, * 
incorona gli umili di vittoria.  
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Esultino i fedeli nella gloria, * 
sorgano lieti dai loro giacigli.  
Le lodi di Dio sulla loro bocca * 
e la spada a due tagli nelle loro mani,  
 
per compiere la vendetta tra i popoli * 
e punire le genti;  
per stringere in catene i loro capi, * 
i loro nobili in ceppi di ferro;  
 
per eseguire su di essi * 
il giudizio già scritto:  
questa è la gloria * 
per tutti i suoi fedeli. 
 
3 Ant. Esultano i santi nella gloria, 

nella casa di Dio cantano di gioia. 
 
Lettura Breve      Rm 12, 1-2 
Vi esorto, fratelli, per la misericordia di Dio, ad offrire i vostri 
corpi come sacrificio vivente, santo e gradito a Dio; è questo il 
vostro culto spirituale. Non conformatevi alla mentalità di 
questo secolo, ma trasformatevi rinnovando la vostra mente, 
per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è  buono, a lui 
gradito e perfetto. 
 
Responsorio Breve 
R. Il cuore dei santi, * nella legge di Dio. 
Il cuore dei santi, nella legge di Dio. 
V. Diritto e sicuro è il loro cammino 
nella legge di Dio. 
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Il cuore dei santi, nella legge di Dio. 
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Antifona al Benedictus 
 
Chi fa la verità, viene alla luce: 
e appariranno le sue opere di figlio di Dio. 
 
 
CANTICO DI ZACCARIA (Lc 1, 68-79) 
 
Benedetto il Signore Dio d'Israele, * 
perché ha visitato e redento il suo popolo, 
 
e ha suscitato per noi una salvezza potente * 
nella casa di Davide, suo servo, 
 
come aveva promesso * 
per bocca dei suoi santi profeti d'un tempo: 
 
salvezza dai nostri nemici, * 
e dalle mani di quanti ci odiano. 
 
Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri * 
e si è ricordato della sua santa alleanza, 
 
del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, 
di concederci, liberati dalle mani dei nemici, 
 
di servirlo senza timore, in santità e giustizia * 
al suo cospetto, per tutti i nostri giorni. 
 
E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell'Altissimo * 
perché andrai innanzi al Signore 
a preparargli le strade, 
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per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza * 
nella remissione dei suoi peccati, 
 
grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, * 
per cui verrà a visitarci dall'alto un sole che sorge 
 
per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre * 
e nell'ombra della morte 
 
e dirigere i nostri passi * 
sulla via della pace. 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
e allo Spirito Santo. 
 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
nei secoli dei secoli. Amen 
 
Antifona al Benedictus 
 
Chi fa la verità, viene alla luce: 
e appariranno le sue opere di figlio di Dio. 
 
 
Invocazioni 
Uniti nella liturgia di lode, invochiamo il Cristo Signore, 
perché ci aiuti a servirlo in santità e  giustizia tutti i giorni della 
nostra vita: 
Santifica il tuo popolo, Signore. 
 
Sei stato provato in ogni cosa per divenire simile a noi in tutto 
fuorché nel peccato, 
- Signore Gesù, abbi pietà del tuo popolo. 
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Chiami tutti alla carità perfetta, 
- Signore Gesù, santifica il tuo popolo. 
 
Hai voluto che i tuoi discepoli siano sale della terra e luce del 
mondo, 
- Signore Gesù, illumina il tuo popolo. 
 
Sei venuto per servire e non per essere servito, 
- Signore Gesù, insegnaci a servirti nei nostri fratelli. 
 
Tu sei l'irradiazione della gloria del Padre e l'impronta della 
sua sostanza, 
- Signore Gesù, fa' che al termine della vita contempliamo il 
tuo volto insieme ai tuoi santi. 
 
Padre nostro. 
 
O Dio, che hai colmato dei tuoi doni Sant’Enrico e dalla 
regalità terrena lo hai innalzato alla corona eterna, assisti e 
proteggi i tuoi fedeli, perchè tra le vicende del mondo corrano 
incontro a te nella giustizia e nella santità. Per il nostro Signore 
Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
Amen.  
 
V. Signore ascolta la mia preghiera, 
R. e il mio grido giunga a te. 
V. Benediciamo il Signore. 
R. Rendiamo grazie a Dio.  
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Alle ore minori si usa la Salmodia Complementare. 
 

TERZA 
Antifona 
Perfetto è l'amore 
in chi osserva la parola di Cristo. 
 
Lettura Breve      Gal 6, 7b-8 
Ciascuno raccoglierà quello che avrà seminato. Chi semina 
nella sua carne, dalla carne raccoglierà corruzione; chi semina 
nello Spirito, dallo Spirito raccoglierà vita eterna. 
 
V. Il Signore guida i poveri nella giustizia, 
R. agli umili insegna la sua via. 
 
Orazione come alle Lodi Mattutine 
 

SESTA 
Antifona 
Chi fa la volontà del Padre mio che è nei cieli, 
entrerà nel suo regno. 
 
Lettura Breve     1 Cor 9, 26-27 
Io corro, ma non come chi è senza meta; faccio il pugilato, ma 
non come chi batte l'aria, anzi tratto duramente il mio corpo e 
lo trascino in schiavitù perché non succeda che, dopo aver 
predicato agli altri, venga io stesso squalificato. 
 
V. Beato l'uomo che tu istruisci, Signore, 
R. e ammaestri nella tua legge. 
 
Orazione come alle Lodi Mattutine 
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NONA 
Antifona 
Nessuno ha mai veduto, o Dio, 
ciò che hai preparato per chi confida in te. 
 
Lettura Breve      Fil 4, 8. 9b 
Fratelli, tutto quello che è vero, nobile, giusto, puro, amabile, 
onorato, quello che è virtù e merita lode, tutto questo sia 
oggetto dei vostri pensieri. E il Dio della pace sarà con voi! 
 
V. Si rallegrino quelli che sperano in te: 
R. abiterai con loro e saranno felici per sempre. 
 
Orazione come alle Lodi Mattutine 
 
Preghiamo 
 
O Dio, che hai colmato dei tuoi doni Sant’Enrico e dalla 
regalità terrena lo hai innalzato alla corona eterna, assisti e 
proteggi i tuoi fedeli, perchè tra le vicende del mondo corrano 
incontro a te nella giustizia e nella santità. Per Cristo nostro 
Signore. Amen.  
 
V. Benediciamo il Signore 
R. Rendiamo grazie a Dio. 
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SECONDI VESPRI 
 
Introduzione 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre nei secoli dei secoli. 
Amen. Alleluia. 
 
Inno 
Gesù, premio e corona 
dei tuoi servi fedeli, 
glorifica il tuo nome. 
 
Concedi alla tua Chiesa, 
che venera sant’Enrico, 
la vittoria sul male. 
 
Seguendo le tue orme 
sulla via della croce, 
egli piacque a Dio Padre. 
 
Sapiente e vigilante, 
testimoniò il Vangelo 
in parole e in opere. 
 
Dalla città dei santi, 
dove regna glorioso, 
ci guidi e ci protegga. 
 
A te Cristo sia lode, 
al Padre e allo Spirito 
nei secoli dei secoli. Amen. 
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1 Ant. Messo alla prova fu trovato perfetto: 
onore a lui per sempre. 

 
SALMO 14  
 
Signore, chi abiterà nella tua tenda? * 
Chi dimorerà sul tuo santo monte?  
Colui che cammina senza colpa, * 
agisce con giustizia e parla lealmente,  
 
chi non dice calunnia con la lingua, † 
non fa danno al suo prossimo * 
e non lancia insulto al suo vicino.  
 
Ai suoi occhi è spregevole il malvagio, * 
ma onora chi teme il Signore.  
 
Anche se giura a suo danno, non cambia; † 
se presta denaro senza fare usura, * 
e non accetta doni contro l'innocente.  
 
Colui che agisce in questo modo * 
resterà saldo per sempre. 
 
1 Ant. Messo alla prova fu trovato perfetto: 

onore a lui per sempre. 
 
 
 
2 Ant. Per gli amici di Dio grazia e misericordia:  

egli protegge i suoi santi. 
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SALMO 111  
 
Beato l'uomo che teme il Signore * 
e trova grande gioia nei suoi comandamenti.  
Potente sulla terra sarà la sua stirpe, * 
la discendenza dei giusti sarà benedetta.  
 
Onore e ricchezza nella sua casa, * 
la sua giustizia rimane per sempre.  
Spunta nelle tenebre come luce per i giusti, * 
buono, misericordioso e giusto.  
 
Felice l'uomo pietoso che dà in prestito, * 
amministra i suoi beni con giustizia.  
Egli non vacillerà in eterno: * 
il giusto sarà sempre ricordato.  
 
Non temerà annunzio di sventura, * 
saldo è il suo cuore, confida nel Signore.  
Sicuro è il suo cuore, non teme, * 
finché trionferà dei suoi nemici.  
 
Egli dona largamente ai poveri, † 
la sua giustizia rimane per sempre, * 
la sua potenza s'innalza nella gloria.  
 
L'empio vede e si adira, † 
digrigna i denti e si consuma. * 
Ma il desiderio degli empi fallisce. 
 
2 Ant. Per gli amici di Dio grazia e misericordia:  

egli protegge i suoi santi. 
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3 Ant. Un canto nuovo cantavano i santi 
Davanti a Dio e all’Agnello: 
il loro inno risuonava sulla terra. 

 
CANTICO Ap 15, 3-4 
 
Grandi e mirabili sono le tue opere, † 
o Signore Dio onnipotente; * 
giuste e veraci le tue vie, o Re delle genti!  
 
Chi non temerà il tuo nome, † 
chi non ti glorificherà, o Signore? * 
Tu solo sei santo! 
 
Tutte le genti verranno a te, Signore, † 
davanti a te si prostreranno, * 
perché i tuoi giusti giudizi si sono manifestati. 
 
3 Ant. Un canto nuovo cantavano i santi 

Davanti a Dio e all’Agnello: 
il loro inno risuonava sulla terra. 

 
 
Lettura breve     Rm 8, 28-30 
Del resto, noi sappiamo che tutto concorre al bene di coloro 
che amano Dio, che sono stati chiamati secondo il suo disegno. 
Poiché quelli che egli da sempre ha conosciuto li ha anche 
predestinati ad essere conformi all'immagine del Figlio suo, 
perché egli sia il primogenito tra molti fratelli; quelli poi che ha 
predestinati li ha anche chiamati; quelli che ha chiamati li ha 
anche giustificati; quelli che ha giustificati li ha anche 
glorificati. 
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Responsorio breve 
R. Il Signore è giusto, * ama la giustizia. 
Il Signore è giusto, ama la giustizia. 
V. Guarda i buoni con amore  
Ama la giustizia 
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Il Signore è giusto, ama la giustizia. 
 
Antifona al Magnificat 
 
I tuoi santi, Signore fioriscono come gigli,  
saranno davanti a te come profumo di balsamo. 
 
CANTICO DELLA BEATA VERGINE (Lc 1, 46-55) 
 
L'anima mia magnifica il Signore * 
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
 
perché ha guardato l'umiltà della sua serva. * 
D'ora in poi tutte le generazioni 
mi chiameranno beata. 
 
Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente * 
e Santo è il suo nome: 
 
di generazione in generazione la sua misericordia * 
si stende su quelli che lo temono. 
 
Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
 
ha rovesciato i potenti dai troni, * 
ha innalzato gli umili; 
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ha ricolmato di beni gli affamati, * 
ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
 
Ha soccorso Israele, suo servo, * 
ricordandosi della sua misericordia, 
 
come aveva promesso ai nostri padri, * 
ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
e allo Spirito Santo. 
 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
nei secoli dei secoli. Amen. 
 
Antifona al Magnificat 
 
I tuoi santi, Signore fioriscono come gigli,  
saranno davanti a te come profumo di balsamo. 
 
 
Intercessioni 
Supplichiamo Dio Padre, sorgente di ogni santità, perché con 
l'esempio e l'aiuto dei santi, ci conceda di vivere in conformità 
con il nostro battesimo. Diciamo insieme: Rendici santi, 
Signore, perché tu sei santo. 
 
Padre santo, tu vuoi che ci chiamiamo e siamo realmente tuoi 
figli, 
- fa' che la Chiesa ti glorifichi su tutta la terra con la luce della 
sua santità. 
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Padre santo, che ci inviti a camminare in maniera degna della 
nostra vocazione, per piacere a te in ogni cosa, 
- fa' che portiamo frutti abbondanti di opere buone. 
 
Padre santo, che ci hai riconciliati in Cristo, 
- custodisci quanti credono nel tuo nome, perché formino una 
cosa sola con te. 
 
Padre santo, che ci vuoi commensali al banchetto del cielo, 
- donaci di crescere nella carità alla mensa del pane vivo 
disceso dal cielo. 
 
Padre santo, ammetti i nostri fratelli defunti alla 
contemplazione del tuo volto, 
- rendi anche noi degni della tua gloria. 
 
Padre nostro. 
 
O Dio, che hai colmato dei tuoi doni Sant’Enrico e dalla 
regalità terrena lo hai innalzato alla corona eterna, assisti e 
proteggi i tuoi fedeli, perchè tra le vicende del mondo corrano 
incontro a te nella giustizia e nella santità. Per il nostro Signore 
Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
Amen.  
 
V. Signore ascolta la mia preghiera, 
R. e il mio grido giunga a te. 
V. Benediciamo il Signore. 
R. Rendiamo grazie a Dio.  
 


